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N o r m e p e r la composiz ione del collegio medico-legale 
del Minis tero della difesa 

ONOREVOLI SENATORI. — Il collegio medico­
legale, istituito con la legge 11 marzo 1926, 
n. 416, è il massimo organo consultivo in 
materia soprattutto di accertamento della 
dipendenza da causa di servizio e di classi­
ficazione delle ferite, lesioni o infermità 
contratte dai dipendenti non solo delle Am­
ministrazioni militari ma anche delle altre 
pubbliche amministrazioni. 

Ad esso, attraverso la sezione speciale isti­
tuita con la legge 20 dicembre 1961, n. 1345, 
possono essere inoltre rivolti quesiti di na­
tura medico-legali da parte delle sezioni giu­
risdizionali della Corte dei conti o del pro­
curatore generale presso la Corte stessa. 

Per far fronte alla crescente mole di la­
voro derivante dal progressivo aumento del­

le richieste di parere, il collegio medico-le­
gale, con il decreto del Presidente della Re­
pubblica 18 novembre 1965, n. 1485, è stato 
notevolmente ampliato nella sua composi­
zione ed articolato in cinque sezioni. Tutta­
via, per insufficienza di personale medico 
militare, non sempre ha potuto funzione al 
pieno delle sue possibilità. 

Attualmente mentre sono giacenti svaria­
te migliaia di pratiche in attesa di evasione, 
il collegio presenta carenze organiche tali 
da incidere profondamente sulla funziona­
lità dell'ente, costretto a ritardare in modo 
notevole l'adempimento dei suoi compiti. 

Tale precaria situazione è destinata ad 
accentuarsi nel tempo a causa della cessa­
zione dal servizio di numerosi ufficiali supe-
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riori medici, specialmente di quelli « a di­
sposizione », i quali si sono avvalsi delle 
possibilità di esodo concesse dalle norme a 
favore degli ex combattenti nonché di quelle 
contenute nell'articolo 17 della legge 10 di­
cembre 1973, n. 804, sulla « dirigenza mili­
tare ». 

Allo scopo di evitare l'ulteriore deteriora­
mento della situazione, cui non può farsi 
fronte con l'assegnazione di ufficiali supe­
riori medici in servizio permanente effetti­
vo, destinati prevalentemente ad incarichi di 
carattere operativo, si è predisposto l'unito 
disegno di legge che, nell'ambito delle va­
canze organiche esistenti nei vari ruoli del 
personale militare medico, permette di po­
tersi avvalere anche di medici civili, alla 
stregua di quanto già attuato per gli ospe­
dali militari con la legge 26 giugno 1965, 
n. 809, e successive modificazioni. 

In esso è infatti prevista l'utilizzazione, 
presso il collegio medico-legale, di medici 
civili convenzionati, che abbiano già pre­
stato servizio come ufficiali medici e siano 
in possesso di particolari requisiti profes­
sionali. Allo scopo di evitare il ripetersi dei 
già lamentati inconvenienti connessi alle 
leggi d'esodo, vengono esclusi dal conferi­
mento di incarichi gli ufficiali che si sono 
avvalsi o si avvarranno delle note agevola­
zioni previste da tale normativa. 

Nel disegno di legge trova altresì soluzio­
ne il problema dell'incarico di presidente di 
sezione del collegio che, in base agli artico­
li 11 e li-bis della legge 11 marzo 1926, n. 416, 
modificata con decreto del Presidente della 
Repubblica 18 novembre 1965, n. 1485, deve 
essere attribuito a maggior generali medici 
in servizio permanente. 

La situazione di eccezionale carenza deter­
minatasi nella categoria degli ufficiali gene­
rali a seguito delle già ricordate norme di 
esodo, rende infatti estremamente proble­
matico il reperimento di ufficiali generali 
cui attribuire le cennate funzioni, con conse­
guenti ripercussioni sul funzionamento del 
collegio medico-legale. 

Si è reso pertanto necessario introdurre 
nel disegno di legge una norma la quale 
stabilisce che, in mancanza di maggior ge­
nerali in servizio permanente, le funzioni 
di presidente di sezione siano affidate a 
maggior generali in ausiliaria o nella riserva 
oppure a colonnelli medici o capitani di 
vascello medici in servizio permanente. 

All'onere derivante dalla presente legge, 
conseguente all'attribuzione del compenso 
mensile ai medici civili convenzionati che 
ricoprono l'incarico di membro effettivo o 
aggiunto del collegio medico-legale, si farà 
fronte con gli ordinari stanziamenti di bilan­
cio del Ministero della difesa. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

I trenta membri del collegio medico-legale 
di cui alle lettere e), d), e) ed /) dell'arti­
colo 11 della legge 11 marzo 1926, n. 416, 
quale risulta sostituito dall'articolo 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
18 novembre 1965, n. 1485, e all'articolo 2 
della legge 20 dicembre 1961, n. 1345, pos­
sono essere tratti da medici civili scelti pos­
sibilmente fra liberi docenti o specializzati 
in una branca medico-chirurgica, particolar­
mente competenti in medicina legale mili­
tare, i quali rivestano grado di ufficiale me­
dico nelle categorie in congedo o nei ruoli 
d'onore appartenenti alle Forze armate o al 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
rispettivamente indicati in ciascuna delle ci­
tate lettere e), d), e) ed /) , nonché nell'ar­
ticolo 2 della legge 20 dicembre 1961, n. 1345. 

I predetti incarichi potranno essere attri­
buiti solo in presenza di vacanze organiche 
nei ruoli degli ufficiali medici in servizio 
permanente effettivo delle Forze armate e 
fino a concorrenza del numero delle vacanze 
stesse e comunque in numero non superiore 
a dodici unità. 

Le funzioni di segretario del collegio pos­
sono essere affidate a un tenente colonnello 
o maggiore medico delle categorie in congedo 
richiamato in servizio temporaneamente. 

Con gli stessi criteri e nel numero delle 
unità stabilite nel primo comma può farsi 
luogo all'assegnazione temporanea dei mem­
bri aggiunti di cui al quarto comma del ci­
tato articolo 11. 

Art. 2. 

L'incarico di membro effettivo o di mem­
bro aggiunto del collegio medico-legale è 
conferito ai medici civili di cui al precedente 
articolo 1 mediante convenzione annuale, 
approvata con decreto del Ministro della di­
fesa, dalla quale devono risultare le moda­
lità delle prestazioni e il relativo compenso, 
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in misura non superiore alla somma di lire 
180.000 mensili. 

Per gli incarichi indicati nel precedente 
comma si prescinde dalle formalità di no­
mina di cui al terzo comma dell'articolo 11 
della legge 11 marzo 1926, n. 416, quale ri­
sulta sostituito dall'articolo 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 18 novem­
bre 1965, n. 1485. 

Art. 3. 

Dal conferimento degli incarichi di cui al 
precedente articolo 1 sono esclusi coloro 
che abbiano beneficiato o beneficeranno 
delle agevolazioni previste per gli ex com­
battenti dall'articolo 3 della legge 24 mag­
gio 1970, n. 336. 

Art. 4. 

Il secondo comma dell'articolo 11 della 
legge 11 marzo 1926, n. 416, quale modifi­
cato dall'articolo 1 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1485, è sostituito dal seguente: 

« I componenti del collegio sono scelti 
possibilmente fra liberi docenti o specializ­
zati in una branca medico-chirurgica. Il pre­
sidente ed il vice presidente del collegio ed 
i presidenti di sezione devono essere uffi­
ciali medici in servizio permanente. In man­
canza di maggior generali o contrammiragli 
in servizio permanente, le funzioni di pre­
sidente di sezione sono affidate a maggior 
generali o contrammiragli in ausiliaria o 
nella riserva o a colonnelli o capitani di 
vascello medici in servizio permanente, fer­
mo restando il numero complessivo degli 
ufficiali medici di cui alle lettere e), d) ed e) 
del comma precedente ». 

Il primo comma dell'articolo li-bis, inse­
rito nella legge 11 marzo 1926, n. 416, con 
l'articolo 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 novembre 1965, n. 1485, è so-
sotituito dal seguente: 

« Il collegio medico-legale funziona in se­
zioni e, a richiesta del presidente o di al­
meno quattro membri, in seduta plenaria. 
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Ogni sezione è composta da un maggior 
generale o contrammiraglio medico oppure 
da un colonnello o capitano di vascello me­
dico in servizio permanente, con funzioni di 
presidente, e di almeno quattro membri ef­
fettivi. Le sezioni possono essere integrate 
temporaneamente dai membri aggiunti di cui 
al quarto comma dell'articolo 11 ». 

In mancanza di un maggior generale o 
contrammiraglio medico in servizio perma­
nente, le funzioni di presidente della sezione 
speciale del collegio medico-legale di cui al­
l'articolo 2 della legge 20 dicembre 1961, 
n. 1345, sono affidate a un maggior generale 
o contrammiraglio medico in ausiliaria o 
nella riserva oppure a un colonnello o ca­
pitano di vascello medico in servizio per­
manente. 

Art. 5. 

L'onere derivante dalla presente legge, 
valutato, in ragione d'anno, in lire 51.840.000, 
farà carico al capitolo 3003 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
difesa per l'anno finanziario 1978 e corri­
spondenti capitoli degli esercizi successivi. 


